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Le prime previsionii fa¢cevano: credere

che 1a: ¢risi -sarebbie stata brewasnma,*-’“
dicevasi, ciod, che soltanto I’ op, I‘erazziff
avrabhe Bﬂgmm‘ I' ou. Rmmtl dlmmﬂm'; '-ducendn I" oecupazione alla sold citid di
nario. Invece tutti:i telagrammt odierni |
lasmann suppurra b’ uHﬂrgumeMn deﬂu_f

crisi; @ sembra che_ si, muteranno, pa.

recchi Mmlslrl, essendo: -gid- part-ta da
Roma gualche- Eﬁcellpnm ‘edi ‘sino s
jeri si attribuiva Ia, nnmparlampazmna
al nuove Gabinetto, . . T

Lomagicri probabilita stauno Sempre [ s P Ghse il generale Morrs di Las

~vriano, per offrirgh il portafoglio della

pef “ Generale 'Pelloux qual successore
deli’ on. Ricotti; ma per la successione

al Ministero-della guerra: si tratta‘anche
col Gﬂuaralﬂ Morra di Lavriano: Si vade

aucur nggi nal aﬂnamre Finali il pruha-

bile successore - del senatore. Parazzi al |

Ministero dei Luvarl pubblml ma mi]la
¢’ & di concretor

Riguardo ad' altri M.n stri’ tflmlésm- |

narii esiste nei tﬂlagrnmml grande con- | onoteveli ‘Rudini e OCulombp. Ss..nég

igaora i risaitato,

* ON DISCORSD DELL'ON. MARINELLI

fusione, né siamo noi nel ‘caso di sp:e-

gare ¢id che ds’ Rwma'¢i si’ mands ‘in
modo cutantﬁ md@tarmmalﬂ e cunfusn ,'

Quindi oggi, non potendo fare di. meglio,

sottoponiamo quei telegrammi’ all"atten- | °
Eiﬂﬂﬂ da’ nustri Lettu:i. Sper’i'a"ﬁin .’j,"

PR

detla crisi, -0 ‘I’ avviamento verso.la fine.
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La rinalone dei mimstri & finita alle
ore 11.50. Aila riunivue & iutervenuio

Pelloox.
Mancano Pﬂrazzl_ Gnrmmﬂ Gulumbu

8 Sermoaeta;

_Si comprende come questt siafo 315. .

usciti dai Mitustero. I guardasigiih Gosta
é intervenuto, cid. .che lascia. - -Buppacre
ehe Costa rimane,. malgrudu je insistenze

de1 radicali.

Nella: riunione - 8i &:.discusso .. mtornu

natural-
mente i igoota’ Ia decimuna. o

Rama 13. Mentre
I accordo fosse*Wvvanutd Ta il generale
Pﬂtlnux e I’ on. Golombo; e-che Ia crisi

i potesse dire fidila: con I sostituzione

del-.utnlare-.ul minigiere delia guerra,
le notizie: d’.oggi lascidno credere invece.
che nessuna via-di accomodamenio abbia
potuto persuadere il Pélloux ad entrare
nel Ministero. Nei circoli di opposiz.one
si esulta, sperando che la erisi-si al
larghi, ma finera noo vi & alcuna ragione
seris chre “poss giustiicare le” spmanza
defl’ vpposizione..

La -questione grave & tutia r:pusta
nel bilancio della guerra, che costitaisce
una d«ficoitd, nou facilmiente appiana-
bile, tinto piil che nella spesa é colle-
gato it bhlaucio delia Eritres, notando
che moite spese reialiYe 8 questa co-
lonia non podiond mpp‘iﬁ‘inﬁrm o ridursl
di molto, gacché leggil ja situaZivne
non é aﬂcura ben datarmmata, fra )’ nltru

[ |——rr——'-———-
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LA STORIA DI UK DELIPTO

(Libera versione: dal francese)

i

— Vol nun sarete dispiacenie che io |

vi lasci s} tosto, papd mio? disse Ia
giovane che gi trovava fra due senti-
menti contrari: il desiderio di restare

e quello di anflarﬂanﬂ.

— No cara figlia; io ti assicuro che

tl signor d’ Ambroise & steto treppo
buono verspidi’ nli, pdrchd io possa in
guisa alcuna biasimarti dei tuo attacca-

mento per dui,
—= {bbene; caro padre, in seguird

adunque il coosiglio che mi date.
E s mige it cappello, abbraccid 1 go

pitori @ smontd dailla scala in tutta

fretta,
-Cammin. faceado, ella andava eh:a-

dendo a s& stesss, perché si trovasse
ella maj 1 preda a cuﬁl sinistre appren-

sioni,.,
81 ricordd allora di

prossionata, e gsenza rendersene. ﬂuntu,
elia 1nié subiva V' influenza,

" Ad onta -di toto, = andava ella’-

dicends a si slessa, pret ndegi che:l:
sogpo Sis una menzogus.. o forse fra

I aulitari o il prestigio “delle ‘armi,
‘sefitono ; si' & per qnesto ‘che Peiluux

9. i rltaueva che

aver fatio lin_

brutto sogno: It -bar.ne aveva sul v 1to"
Il 'patlor ‘deila morte. Cid "aveva im

il ritiro’ delte nostre truppe da Caassala
non’potrebbe ancira effettusrsi, essendo
soitdposto a ragioni di politica estera.
Ia" complésso le ragioni delle difficolia
sptio 1 seguaenti: 1l min'stro Colombo
vorrebbe ‘Srmeuizzare it bilancio dell’e-
sercito alle finanze dello Sidto,” dl[ﬂl-
nusado’ le spese d’ Africa ¢ magari ri.

Massaur; ma | generali, anteponendo
alle’ ﬁﬂanza defle Statu Ie cnnstdarazmm
d:s-

‘non 'ha’| potiith venire fino ad ora ad un

| decordo. Nundlmenn I"on. Rudin} spera
1 di trovare va erimpromess v per risol

vere la cris' al p iy presto,
Roma, 183. — 1 cnnmgim di chiama-

guerra, ssrebbe da circoli autorevolissi-

i <~ veduto che Rudini si recd al Qui-

rioale — essendo il Morra, che fu isti-
tutore del principe di anul- molto-

hEﬂ visto a Corte.

- Si crede pertanto che le dfﬁﬂultﬁ
vﬂrranuu superate.

- Roma, 13. Il generale Morra & arri-
vato questa sera da Firenz:. Ebbe su--
bito ua lungo abboccamento eon gll

E RISPUSTA : DEL MINISTRO.

Poiché jeri la Gamera non lenne se:
duta a& causa’ della erisi ministeriale, '
acﬂupmma ogg9i lo spazie. sﬂrbntﬂ ai
resoconii parlameniari, col riferire un .
savio Liscorso pronunciato dall onor.
Marmam in. una saduta rscama, rela

liva. alle « funzioni professionals. delle;
Universita, » sagg:ungsndu ad esso Di

scorso . {a r:spasm daH’ oﬂur Mmastrﬂ
deH Jstruzmrm pubbtmu -

r . _"
L= -:nl..f.'.:;-le. =

pnoreveie Marioell.:.

Narinelli.- Debba ﬁﬂh ﬁmara i’atteu-

zioae deli’onorevoie ministiro'e delia Ga-:

mera - Specialmente - intorpo-- ad. alcunl

punti-chie concernong ie- i-flezi'gm.-i pro-
fessionali delle Uaiversitd. Li ptimo dei |

ountt che mt pare degno di attenzioae!:

I' eccesso di produzicoe dei laureati
e spegiaimente. di, quelll che escono
dalla Facoltd di lettere.

Uuso Studio che I’ onorevole Fusinato,
con molia opportupitd, hadatte, in vcca-
sione deila relazione delia 1-gge di n-
forina umiversilaris, neie sutia stiada
per ¢ muscere su.veratneule esisia. questo. §
¢cCessu, @ Ju guale wmisura esso.veuga
ad alfl-ggere 1o cuudlzmm deila socieia
attuaie. .
- Secoado | uuuravﬂ[a F u:mata, T nﬂl
sesseanto di studii che arriva al 1894,
i {aureati in iettere, usciti dalle uustra
Uuwerslm sarebbero statl in media 162

all’ anno,
Uns ricerca mgegnnsa da lai fnttﬂ

per conuscere quaje sia il bisoguo delle

_l | - Ae— T - —————— v " - - —_—

breve mi tocehera una grata sorpresa...

Ma malgrado gquelle riflissioni inco
raggianty, la via le sembrava lunga
lunga N n - cessava: mai:-dal: sollecitare
il corchiere,

{nfine arrivd. Appﬂna vedutala il cu-
gtode aveva rapidaweate aperto ia can-

cellata.

" e— lome va il barone? gli chiese

dasaa attrnvﬂrsandu ia corte,

—_— Nﬂﬂ BEPI‘FI mﬂdﬂmlgﬂﬂﬂ E ﬂﬂﬂ

bene... 10 eredo, rispuse ' nomo con ac+’

cento di tristezza,

© Eia said tests nelfa camera ‘delfa so-

rella, ma queatn non ¥ist trovava puntu.
Appmm giucta al secondo piano, pic

chid legeermente ..
Nn ticewmin aleuna rispnsia picchid

4i nuove, un pv’ piit furte-qiesta volia.

La porta st apt). La signora de la
Rnche »-apparve cambiaia cosl, come se
eia fosse stala colpita da grave malattia,
2 melec stava ritte in fonde alla stanza,

— Zitto ! fa’. Amalia;. meantre; la so-
rella abbracciavala con eﬂusluue non

far rumoare, egh dorme..
— Vorrei vederlo, disse In giovane: a

vore bassa,

Senza risponders, Ia signora da. In
Roche entrdr, seguits da KEmtlis, nella
comera d-i barone. Quest ultima s fe’
presso al letto di lui, e tragali. |

It -barone graceva sul suo iefto ; aveva.
il vigo pailido, palildu, cume eralu com,.

pﬂl‘ﬂﬂ nel sogno, . _
Dormiva, ma ii $U0 47000 era, agltatu

da scosse convuise. Delle parole inarti.

.!_.'.

‘nnstre &mmmlﬂtrazmnr
seuole, rispetto “ar. dqttﬂrl in - {ettere; 1o

presentano ‘vacaniy,

ad

-adesso’
'I! es stenza’ di -questi - posti di studio Elﬂ -

'llu VET) daﬂnﬂ per il Paese.
i In queésti’ tempi, in cui ¥ offerta” su
| pera

“di ~funga - data,:

.-'

‘ha portato a ‘doncloders 'che, in gene-
rale, pill 'd1’400 “prsti a!l’annn non ‘8i

lauresti- che es¢ofio: dalia Facoltd ‘di
Iettare) possana ~Liovare” occupazione.
Quind: ¢+ sarebbe: un eecesso “di pro-
duzione, secondo questo’ catcu]u, di mrca-
HHE' sessant-naidi Jaureati: aly’ anno::
vali, unn gl istituti pareggmtl, con - qual-
che - a!lrn modo ~4di-“dccupdzione, aleuni
di “questi. laureati’ in -eccesso trovino
prsto; ma & pir’ sempré vero che noi;
ogoni anno, addottoriamo-un sumero di
studenti- Hﬂ[.‘E'—‘iDI"iiiﬂ'l ‘bisogno, superiori |
ai poati- che si-rendono -vacant:, K non
parlo di quellaltra :quarantina di di-
plomate ch’ escono dalle scuaie superiori: |-
di magistero femminile: Questo-é un

;fenomeno degno .di:moito studio, e sul.

guale io richjamo-proprio: ‘I’ attenzione
dell’ onorevole - mimstro,- perché vada

‘se sia possibile il rimedio. -

Una costgrande’ frequenza della Fa
umtﬂ di lettere proviene da varie cause.
Avzitutto negii anui passati questo éc
cesso’ di- produzione: “nion * esisteva ; era
maggiore la: ricerca cbhe'non foss:: riof
forta, B quindi - molts grovani andavano
iscriversi ‘neila Facoltad di iettﬁre,
pﬂrché erafo - ¢ctrtichey finito i eorso,
“avr: bbaro - trovato occupszione. Poi si
aggiunge a questv una considerazione !

‘¢he multissimi posti=di studio -esistono

in Italia:-a - favore dtg! studenu r:he
escouo da :tale: Facolta.:
- Che in altri tempi quash posti aves-

- gero’ rag ope di esdere- lo- credo; ma o
imeligo - molté” & I‘IlE[IErE ~chie:

Is ricerca, con questt posti ooi
determ:niamo ::artifidialmente -una cor-

‘rente, maggiore di-quella.che duwabba:

assara, verso: questa - strads. wi
. So’ che ‘questi - ‘posti=idi stitdio;: in-

. huunn parte; nodl s1-possiio sopprimers;
trittindosi-q* iStithzione’'es” dv fond azioni
B8 maltu ‘diffigile |

Prnsidanta..H‘i fﬂ_mlté, d: parlarﬂ i 0= T.qutnth di trovare “negli ‘statati:di fon=-
, . dazione- quei termilm -¢he ‘possano )

‘dediéare queste - ‘somme,
o ficio :deila

‘modo, ¢he -non ‘sig qual[u ‘delle borse

j§tyuzione, mig; .in altro

di slqu a favnra dﬂgil studenu di

' {ettere

* Ma ¢"é -

d:miauire ‘questo eccesso di -frequenza,
ed & quello che nguar‘da I*eaenzmua
dalie tasse. :

So “che .tocco " un argnmentn molto
delieato. ‘lo non intendy’ €Y 5i debba
Sopptimere ‘questa concessiviie " deli” e-
genzioue datia tassa per gli ‘studeoti

. valuross” e’ poveri, Ma sv cha in gﬂﬂﬂ-

I'ﬂlﬂr si wbusa.
Le Gummtssmnl asammatrlm uuwer-

_______

ISI taric SOBO Epﬂsﬂﬂ fatte segno “ad una
vera persecuzione, quundu i tratta di

- gtudenti

poviéry c¢he si presentauu at-
I’ esame. Mentre lo C mmission esa-
minatrici non -dovrebbero nednche sa
pers se |+ studente sta bisognoso ed
abbia“ domandato [’ esenzione

Do,
Ed .

a},uiate uscivano-dalle sus labbra-smorte...

Emilia: lo contempiava .in - siienzio ,.
Egh provunciava il nome dﬂna aﬂrella,
pot ad uo testlo! e

— Emilia! mormord egli, - -
~ La govdane cadde glﬂil{’[‘h ﬂm, ll capo
chmn, il volto sulla cult.:ma del ‘detto,

singhinzzaodo,
= Hasta, disse in “tono - di- laggara

| impazienza 8 stgnora de-la:Roche, alla

qudle -Zamalec stuva psriando & . voce

bigsa, == tu lo risvegl eresti-Ritirati, .

Eanlia rialad:il eap e guardd in volto

1a sorelta; Mar fino allora elia: non w.
aveva veduto una espr essloné ¢os) strana, -

i Klia gufire | Povera Eureﬂa! pensb

‘Amalid, -
-Allira luu[mand-;sl Eullu manog
veghardo chs pendeva inetite; . dalix.

sponda-del letto, vi posd dolcemente le:

Iahh:a 10 rialzd o abbracetd di nuovo |
la -signora de {a Roche mormorando: -
i M AVVErtira quuudu HI BATR rl-

‘svegliato.
. K senza ‘beppur badare & Zamelac, si

‘allontand dalla siauza,
. Rientrata nel. suo appartﬂmentp

'maha giwose le mani, alzd:
-verso il Cristo collocato al dissupra.del

-

ﬁappezzala. e rivoise al cm!n una farwdaz

erﬂF- RS
I : Guel’ mentfa, ]1 @ﬂ.ﬂlﬁ%gﬂ ra.

& avyvertirla che il pranzo era pronto,
"Ma primn Emilia vollesapere se il
bqrnna si era rusvegliata 9, L£Lome. stava.

' Quando fo inuanzi alia porta della Slﬂnza,_ :

l'ap:i pian plano,

o delle’ nostre 3

‘perché i dnttdrl in §
.lettaru e filosofia (prﬂudn tutti assiems

possibile:. che~ coir' =gl istituti grl-i

magiri' a be-

,_ perd un aitrn es edlante al
guale 8i- potrebbe forse ‘“ficorrere;- pﬂr-'

" esame riesce . pift facils.

dalle.

el ;

E;

gh occhi;

Bl fa'

uéi
3 ﬁmﬂﬁﬂ'!& ﬂﬂifff
*}: A i ’gfmmmﬁ%ﬁi &
L ¢ YOG ﬂ:rﬂ s
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‘saglio di- sollecitazioni 4" ogni genere’
'E la preta spesse volte ha il sopfavvento,

o quindi si largigce quel pusto di-piu,

che basti per ottenere l’psauzmna pre
seritta,

. Non. parlo- del dannﬂfche ne vien a
conseguire 1’ erario ; ma Pario deli*aitro
/danno morale ed economico che ne de.
-riva ‘dal favorire artificialmente /questa
' carriera, sempre poco:
fquaie d’ ora i avanti,: avrﬁ uno:
sempra minore.

- o credo che: forse un certn rlmadm-::

_a cid si potrebbe avere, determinando
‘g priori -is proporzione delle tassa.psas-

-sibili di esenzione, cioé stab.lendo che,:

oltre un tanto pFr centn, non s po-
tessero’ fare esemziont,
:gavero, che forgse pud dare erigine al-
-1 accusa di severchio rigorismo, ma che,
~determinando in qualche modo la con
;correnza, darebbe adity-a togliere, anche.
i dubbi che sorgono veramente tante

-volte sull’ effettive condizioni-di bisogno.

dei giovani e delie loro famglie.

. Ua altro modo ¢ -quetio dl determi
nare meglio i criteri concernenti la
-capacitd dei giovani e di accrescere le
egigenze per questa capacita.

'Noi siamo davanti al fatfo che le
‘materie universitarie, gpecialmeate nella
Facolta di lettere; benche i regolament:
lo prescrivapgo, non. si svoigono, ed &
]mplES'hliE svolgerle, per intero. Pa-
-gienza questo!. Ma. gli - «sami..non:sold
non si
-pemmeno sopra una parte abbastanza
-cospicua delia materia stessa. Gli esami,
.i0 genere, si ddnno: suila materia trat-
. tata dal professore durante I apno. - -

- 0.a, con: le 00 0:60.leziuni all’ aunui,.
,che in geperale-si fanno dai. professuri,

.14 quantila di -disciplivg: che si. pud;
.8Vulgere iu!uo apno & assai limitata ed .
& moito - facile. che anche.un: gmvane-

medmcre, semplicemente.cou -un.: po’ i
diligenza, arrivi:a buscarsi quei 9 punti
‘mecessari per I esenzione dalla fassa. .

trehba trovare nel prescrivere.che ves,
‘rpmente, se non tutta la materia;, perché.
domandéremmo .I' impossibile, . a'ment
'una .buona: parte di essa; aoche se noa:
svolta: per intera dal professore, diven-
‘thsse tema dello esame, K questa di-
'sposizione varrebbe, in pacte, ad ovviare
‘ad -un inconvenieate aegﬂalatu dell u-;_
norevole Mercanti.

- Egli diceva.che-i gmvaul faﬂﬂﬂ sumw
pero molto: volentieri o aumentano ar-

tificialmente:
i] dito suile. cause vere per cui l.gio-

si ¢ che stando a casa si spende meno
I’ altra & che, stando: a casa e - non fa:

" cendo i pnfessure la sua l¢zione, la
riduce e § 8

maleria svplta npeil’.anno s
Qando un

~professore, 1 graz.a deile. vacanze, in-
vece di 6} ore di. lezione:; all’-anno, ag:

riva a farne 40, abbiamo soltante due

terzi della materia sulla, quale “si deve

fdl‘& i" esame,.

El
vaigouuv molto a determ nare lu vacanze,
- Se-igiovani’ se. ne -andassory. ind:-
viduaimente e per propriv ¢.ato, non
si determinerebbe io sciupet"n @ -qu-mdi

—_— - f—

Zimelec chmatu sul lettu Iﬁ vnltava_
il dorso, ma appena la giovane. aveva,
ella fntm due passi ch’ et si’ voiss d'im..

provviso addietro, e st slaacio- verso di lei,

— (Che volete voi? sclamd: egli.con | o

impeto. Che venite a tar vo qui?

— Era venuta per sapere, ~ prfori,

inmldamautﬂ Emiha, $a 3l barone, ..

—~_ [gli dorme ancora. Vostra snrell.a."_
) nbhussu, neila safs da praunzo. Perche

non andate voi a raggiupgerla ?
— Ci vade.’ lo ld‘credevaiqul, bal.

battava dasaa, rltlraudusn furlﬂmantﬂ tur
bata. .
Zimelec rimase 8 ﬂlu. A

I 'harone dormiva di un §otino agttatn :

ll petto gl si sollevava con faticd.’

van di. una lul:ﬂ dmhuhcn.

Egli si allontand dal letto e ‘con ‘passo

leutu, SERzZA prudur il menomo rumura
purtnast all’ estremitd ‘della camera...'

Si accostd alla scrivania e si volse
addmtru col ﬂapn... Il harunﬂ durmwa'f

SBIPre..
Allors, pian-pianino egli introdusse’la

‘chidve nella serratura del mobilé e la.f

-pri, Le mani st alluagarono perientio

1 cagsett, edin un batter d”acehio’ Egll‘

‘egamind quel che essi contenevano,,.”

. Oh, delustone atroce I I ‘titoli &} por
htura ndieati dalla aignura de1a‘Rochie,: |
fon si LPovavano punto’... ="M barowe |
:1i_avéva,alcuni’ giorai pnmwdélla ca*du%aff;

“dilla ‘scala) ‘deposti alla’Banca:™

taase, quaqi sempre ‘e88p  80D0 bsr*.-

-osservare il- principio: per cui, tratti o
‘no. il - professore tutta -la: msteriaj 1o’

rimunerativa, Jla-
fagn%

E un metido |

“enrarsi della frequenza alle” lezioni'

-esperienza ed i
‘sebbene a me’ parsﬂnaimentﬂ ‘giano rias s

danno sull’ intera: materia, ma-

in altre Univers:ta. Da’

propriameate il 'carattrre di scuola

ti. numero delle. vacanze.

: ¥
"durante l'anno.:Ma noa & stato messo | dell ln5&guamanm

questa & uoa delie ragmu: cha'

- ___:I , :

L' avveaturiero lu congiderava un’i<

'atuute ia ﬂllanzm.. I 800§ ngﬂrdl hrllla-‘_’
T sguardiiseoloritt ded barong siva puntu Ly

! ?Hl]ll.ll‘lﬁl‘ﬂ-

Lo an&lluratn ebhe g impatoe- d' ifa{l

il prnfeasnra magan eonotlo 0 ﬁ:éﬂi*
“seolari,’ eontinuerebh ¢

- u- far: Jezintie;
Oade i tumbiti, i-gnali generano 16864
pero ; o aliora la vacanza & mrﬁplﬂtﬁa
G aliora gli argomerit: ‘- non" sono gvolth il
e le materie d'esame vengono- ot &
' Invece ‘e si stabilisse:e! gi- fagesse

egame perd verrd dato supra: uuafpm*ta*

‘molto - considerevole -di -essa,-i0: eredoi
che molto: minor: ~diverfebbers nnﬂﬁﬂ_t
gli scioper: e si: ‘potrebbe:aiche ﬁegﬁg‘;; F‘f*_
esami Htabliirﬂ nn determinatﬂ ri ova

plice’ *:I*genzn nello stadio, ‘ma’ t’nﬂﬂ&f{rﬁ
b

necessaria: una capacita vera: pﬂr fntta-
nere la egenzione dalle tasge, i o

. Io sarei ‘anche ‘partigisno’ dali'faaﬂir
pafr“f

J.h.r.-'"t ----

parte’ degli stunenti, ‘Ma’ uni* lungwf
‘moiti -tentativi; farei;

‘seitiy lasciano ‘ancor - dubitare: che‘“ﬂés'ﬁ“”ﬂ?*_g_'-'_’_g.:_:-
suna dispos.zione legislativa arrvic ‘ad ”’-_‘ﬁ%}{:’.

-assicurare che sempre ‘e’ custantamanté

| giovani frequenting Je leziony: Heconﬂu
prescrivono 1a legge eil: léro’dovere.”
Quindi si questo afgumautu mon 1usastm i
{o richiamerd iavece (" attenzidge dél-s
min stro saile scuvles di maglstﬂm the -
da ‘aleuni “anoi - fanno parie in aléiggessi-
Uaniversitd della Facoita di letiére i » “i"'
scienze e che -ormai $ono-anch’esse dif‘

rette: ed uio SCupa prut‘assmnale. RS -’ff
‘La scgola dil maglstern & credzibne

l;abhastanza raceute ga' sI° cuns:dﬂraicﬁha
‘preparazione dei -
‘meuto, Per maltj unni quetla™ ﬂcunla
non corfigpose veramenie al Suo ‘nome,
‘ma’ ‘éra un vero sémidarig !et:erarm {i

gmvam alt” in“segnﬁ

scientifico o comeé taly cominiid da nor &
i Pavia prima e pol In Padova e i
qualcke adno; i
per “disposiziont dei miwistri’ Guppmn 6"
Villari, ia scuula di magsstaru ussuuaéh_

xg"_a"
:t,
.'I'

dagogica e di’ preparazldﬁa ail‘lusegﬁﬁ. w

{-mento.
. Qra io ¢redo- che. un rimediv si po- 1B bo.

fo. souo state sempre fautjre daH

“scuola_di magismru perchd 'hoi ‘non
“abbiaino ui ‘altro ‘lstitatd ¢he in aitrr”-
_phesi-esiste,’ ‘guslio del tirocinib. 10 Gers-"
| 'mama ed Ausiria i I8ureat o dlplumaﬁi;gf-;.
R percl:té non sempre occiire’ Roa faures.
per I’ msegnameme sacﬂndarm_'} quanﬂu"'

escono  daill’ Ualversita, DEF. un’ permdu

che ‘di sul.m & ui uno o-die Honi, sond™

P

‘obbligati’ &d’ “dssistere “alla Teziini’ det

professori . provetti e .pill autorevoli, @
{4 comindiano le pru?e dzfﬁmll E pﬁnﬁsh

[N :1;; t

Da nol, quando un ‘laureato. esf:a dal-

Py
“vaoi s3 ne stannuo a casa. Uaa fra queste, . _;l Universita ed - jﬂﬂtra neila sLunIa EI o
‘truva nel massimo lmbarazzn. R S

fffffff

Ormail ha dimenticalo le gm?g fatté;;

_c:uma discents, "o, nel. primo mmomento-

1i -8i preseuta. .una. sene, .di . prublemlw
didattic dufﬁul!laﬁllml uﬂmmmandﬂ daila

disgiplina. e. p:useguaudu s:no aj pruﬂa-
~dimenti. diverss . coi .quali. si Arriva;.a°.
saper Sminuzzare il pasne;della. smuuza,

di guisa che_ solo, dapo. qllﬂlﬂhﬂ AN

~dopu. saccessivi. ¢, lunghi tentativi. neﬂﬂ&,

(quando r.esce:) a. frovarsi. p[‘ﬂpa’l‘atﬂ
duvvero alla diificile missione. del Mma=:,
gistere, In Germania e in, Austria ‘upa:
gran partg .di gueste difficoita, sono;tolje.,
ual tlrumntu, che altrﬂm raca n val}-

——— . ——

ana sorda asclam&z one glt sfuggl ﬂaile
lubhra L
Senza usar alcuna . precauzione,. l‘lﬂl.‘h |
spinse i cassctii e stava . _Per., uhmderﬁ il
m:hile a chlhm quantf raﬁ&lta a% ~'_
I]t'"ﬂ spacch:o dmmpauu aﬁu‘l un ‘%““
laqtma appariz one,
.8t volas: addietroi. e vide::i]: harﬂﬂa*f"'-',-.?-
inpanzi a sél..

:E

i 1":-.< 3 1'-? ;5.;.}“-!%‘

- Con uno sforzo d suprema vu!uutﬁ
il vecchio -era ‘sceso”dal “latto &' §i Ei'a
irascinate, per dr cosi, senza far ¥’
moio, aggrappﬂudusl 8 futto "Eioividle -
incmtrava sul suo pas&ﬂggm ﬁnn g
avvenlurierp, = R
. Lia sua'mano’ tuugaﬁ m‘:arﬁa“ ﬂartﬁi S
ua punto d’ appoggia s :ibhnssb fin au?i!a i
spalla di Zamelec, a'vi 3 aviii; i dlsp
ratamente. * Dalla’ pupilia ° di atatai ]i ':3.-:':

vano ‘s guell di Zaﬁmre.p maﬁfm*ia
dita og§éa’ antravaﬂa nelia earm dellEw

2 H«efm B

- = Ladro Ly mnrmnrb agii H &un"a. ;'-';ff.
wveiido “privla frzdi teidvla? streﬁ:ﬂ GO
ie ita; raddé i) pasu 3 p*raphﬁ*n‘nfn_
“Senza' perders il ‘shb sﬁngua fraddo;
l'amamﬂ di Amalia sollévdi 1l boipn 1--3;:'5.1-'-'.-
néite “del birons e lo'deose: sultsao
Hetto, Clinige” a* chiavé 1a 'Serivagiate.
twﬁub ad’ ascoltare it rﬁéplm**!‘a‘ﬂﬁ‘éi?m;_';:'.:'j';.:'f._-'
phifin  p it ‘opprassosdella. Sun vittimdeo
I vecchio, le<cui ‘pupilleéran’ chivse,
‘non Loleva wadar pnh II dalapqhamar
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" Rilageio i altri

" Da Campofor

riglonferi,

= =rr

taggiﬁ' ¢di determinare una tradizione

LT

* Auche 16 forito del rasta leggero dol

Meilamo7==18 luglio, — Véiithents,

I dervisci in movimenlo ~ A Massaua -

Asoari guariti.

Attorno a Cassala i dervisci si muo-
vono,

Quaniunque il finme Atbara sia gonfi.,
mapipoli &1 bagarra sovente cercano d
guadarlo. Il presidio vigila,

Funziouano i telegrafi elstirico o ot-
tico, eui sono adibitr gli indigeni coman-
dati da graduati del Genio,

A Massaua i grandi caleri hapao au-

mentato ia percentuals dei maiati.
Allu fine della settimana si imbarche-

ranno gh ultimi scaglioni di truppe, |
eonvalescenti e i deteauti.

11 serviz-0 degli informatori & migin-
rato per ' incorporamento degli ascari
che detiero prova di fadeltd e che foriti
n malati, somo resi impossibilitati al

gervizio militare,
Patti gh ascari mutiiati sonc guariti,
S rattano ie strade, si rinforzano le

fortificezion'. Si provvede a stendere
an doppio filo telegrafico che uanisca i

principall punti strategici,
Baldissera a Roma.

II generale Baldissera & giunta ieri
sera B Roma.

due second:, precednia da rambo gotter
rener, ai primi albori di domenica, 12,
nna scossa ia gusle fu avvertiia nBells
fraziont di Rndda, Pulfero, Brischis, 1n
senso ondulat riv e per la durata db tre

gsecondi.

Da Tarcento.

Ottimo ed abbondaate prodotto dell: frut
ticollura, — 13 Jugﬁﬂ. — VYui couoscele
Tarcento, ormai celebre pei villeggianti
atitunnah, esntro commerciale di qualche
importanza pei suoi mercati, principa.
lissimo quello di S8 Pistro. Ma nel no.
stro territorio prespera anche la frutti.
coltura. Ad esempio, quest’anno abbiamo
un abbondante racculte di ciliegie di
quelle durac:ne, tesnlo rinemate, che
sono una gpecialitd del solo postro paese
e veaguna spedite a Vienna, a Berlino
e perginn a Pietroburgo.

Non abbiamo mai avate ciliegie cosl
ammirabii per bontd e per bellezza,
come GUesto anno; e sicceme Ve ne doho
in abbondanza, co:l ho voiuto darvene
avviso, affiache di questa abbondanza
num-rosi arquirent: vogliano prefittare
per tempo. 1l comsumn di ciliggie dura-
cine in acquavite & grande anche tra
noi. Le ciliegie di Tarcento sono rino-
mate almena quanto Il prosciutso di San

Daniele,

-

: Nocera.

rano, pochd ! intolleranza € sempre
dis..norevole, per le. persone che ragio-
nano. Forseché | medico ha da sommi-
nistrare i conforti religiosi? o da far
propaganda per la sua fede ... Ma quanti
allora non sarebbero i maedict da scar-
tarsi, perche atei, perchd miscredenti L.,
Al medico non domandiamo che scienza
e cure; o pel doftore Sachs si tro-
vano. L’ affetto che per lui nutre la po.
polazione di Gonars lo prova e con-
ferma. Aitri concorrenti avranno avuio

le medesime doti — io pom ne faccio

questivne, qui: si potrd magari credere
che qualcuno fra 1 concorrenti meri-
tasse la preferenza, perché superante
per cuore e sciepza il prescelto: ma

questo si dica, per questé ragioni &

combatta ia nomina, e non si tiri fuori,
per !’ uccasione, it vessillo della intol.
laranza, nob i dia campo slie persone

e wli di giudicare San Daniele —~ rocca

della libertd — degenerato 1z rocca del-
I’ oscurantismo,

ieali 1l Nesia

Bn estate usate sempre |’ acgua di

]
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sithy)inente o i medier hapuo ora

Egregio Sig. Domenico cav Barnaba,
| Sag Vito al Tagliameato.

Sempre ed in tutte le circostanze la
di Lei dolce parola esprime wviva giota
e lieto conforto, cosi auche nelia nostra
luttuosa perdita, con parocle serenements

improptate, volle far emergere i'onesti
caro nostro.

a la costante virtit del
estinto marito e padre affettuoso. Greda
che riescirono a ienire, almeno in parle,

i} dolore di tanta sveutura e nel por

gerle io pill vive grazie, &’ abbia la sin
cera nostra gratitudine,
Prodolone, 13 lugtio 1808,
Dev.ma

Famagﬁa Mauro,

11 noldateo friulanoe
ferito a Piacenza,

La Liberi@ di Piacenza srriva:
Contratiment» alle prme vrev gioni,

‘il soldato Augelo S:mionutey feritn  dal

gampegano Rilirdnlﬁ Sal tta con unn fll
crjata affa spaila stiistrs, migliora sen.
molta

speranza che possa uscirne saivo 9 ip

‘un tempo non Jungo guarite complela--|
‘ments, [I proietule, uscitogli davanti.

‘alla scapola sistray ha- toccalo o .poi-

B, da Solagna |
j-ri dalie guardie di citid, Nerrd, essere
gianto poco prima da Trieste, essendo
stato abhandnnatu-da_{ padre  nei pressi
di Lubiana. Suapattasi perd. ch’ egli sia
fuggito di casa. . o

et =g
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non obbhigandolo dHa: studiata scoperts :

delle persone dietro un esersito di ipi-
21ali.
| - Soclcia Operala. -

. Sone invitati i Soci in Assemblea Ge-
nprala:dl prima Convocazicne nel giorno
di domeuica 26 luglio corr, alle ore due

pom, ‘nei locali defla ‘Societd per trattare
sul ‘séguente ordine del giorno: ~ - -
| gﬁ 1. nesoconto sociale del 2.0 trimestee
2, Comunicazioni della Direzione,

Contravvenzionl,
Forono messt in contravvenzione : .

- il ventenne Andrea Alessio .fu Gin- -
1 como, contadino, da Buja, per ubbriaa

chezza | : L et
Cristina Paiutti di Sebastiano, .d’anni

52, e figlie Maria ed Anastasia, da Ce.
resote Campobasso, perchéd esercitavano::
1l mestiare di suonatrici ambulanti senza
il permesso, Do L

Ragazzo alilmm!nnnm;

Francesco Tomasi di Antonio, &' anni
( Bassano ) tu raccoito

-Cal Lt e st e e e R e e e et Lt L aa g o e e T e L

. 2 et s, - . . . . . - e = Lo LRI .
mm.‘ﬁ"{ﬁwﬁh‘l‘.m‘. -—-- =e e aud;nr'.:nr-r;?.:n:.:::,:-{:?ﬂ-:m;h::;::—%____ "I—'-"""—C"'t e,

neila scuola, lradizione che in Italia : : | R
manca, e noa si & potuta furmare mal d;‘;ﬁgggzﬁq.hﬂ it seguente dispacclo | grgeunde Hette dl religione : - B e e T Gamof
» . _ : , g : ) e S e T g = | 8-dda “Basaldella, frazione ai:Usmpoior- |8y
ancora, & che non o it mIBIMO dei guai . H tonente. Mulazzani & arrivate ad nella récen delle Rilered | 00 5000 o0 il seih ﬁi‘f‘[} Y _f_:§;ﬁ;:___n!,tn' 4458010 prgﬁtﬂ...@m;}i&@mﬁnt&
che infestano il fostro insegmamento § .. 0. "an e a Lo TEoTo luto ottenere d _ S ] mide, eviama il seguente o gl |'¢imarginato, A i nee
secondiario. Io non chiedo ail” onorevole | :;I b &“"T . ]“ pothl df.' ‘3; ‘3“255 8 13 luglio. — Avete semlicemente sn | dismo posto, fiduciosiche VAutoritd del ¢° o . o o 0o oo c 0§ vol
ministro 1’ introduzione immediate del -r?: ; ?:’%:5;:' ! iﬂ ﬂsﬂ;." ::r; “'I'm Eipﬂl; nunziato essere stito 1t dott. Sachg, | Gomune lo prenderd 'in. consideraz.one, ﬁem df de deamma damore. & di:
ticocinio da aoi, perché domanderes | 805750 “qi“;';:”&?;';:‘ s Lﬂ:ta raﬂs[sln amutissimo medico condutto di Gonars, | provvedendo nel modo che crederd mi- |- [,a Gazzella di Treviso snounzia che | apj
troppo, ma gli raccomando di studiare %'usmum G'uaugu! P nominatoe ::I senumlilu medico del hnnstrn Eil;irﬂ. oG S ) & morte quel Gustave Sartorell, i guale 5 ver
tale sistema per vedere 3e possa essere ' comune, Ma qualla nomina, che vl tn questo G mune non’si jags 18 18888 ['ha ferito grevemente §' Enrichetta Piz. | len
istitnito in. un avvenire pill 0 meno lon. Monelik mon rilascierd i prigionieri — Uoa snltaum ,tl.nmluniﬂti_te, ebbe ed ha ung 8l cant, lgnql'.lm per cui ve ne 9eno | gati di San {Jiovanni di :'ifﬁﬁaﬁﬁﬂﬁ (iflﬂﬂi'.f-. mu
tenio:- Intanto cerch: di carare codesla lettera del francese Moudon coda Junga, upa di guele code, le-qaali | B0t 6, senza esagerare, ogni famgha | ojornnle di sabate) Anche la Pizzati’”  § di
istituzione detle Scuole di magistero, . " per essere troppo Imtghe, finiscono col | 88 ienha E““’ ¢ anche tre. S« questi a- [ |y gnuule si trova all’ Ogpitaie, versa in e
annesse alle wostre Universita, ia quale Telegrafano da Aden : E' giunta dallo | (T8MULBIS1 3u 8+ Fpl £, guel cho sembra | mict del’ vomo f ssero tenuls, slmene | yoo stato grave, st ehe | medici. non ! L
ha un impianto abbastanzs buonu, ma | Scioa notizia che gquasde Meweiik ha | pU SUTano, sl &, che (vella coda sta | & notte, minchiusi, nulla vi sarebbe 8 | pocsono pronnagiarsi, i
non ancora sufficiente, forse per i mo- | appreso i} prossimo arrivo della Missione | proprio Il veleno!) 1 sbraitera e s1 de- che dire; ma cid non soccede, ed anzi pr e e g oo hy o B
tivi cui ha accenuato " onorevole Maser. | del Paps, ha dichiarate che, maigrado | clama contro quella nomiua persine i di notte vageno per la campagna. Si | - CETL G RIS AT send § 0 TlE
Gli insegnameti delle nostre Facoltd di | la sua profonda veaerazione per | sito | prine deila religione [ .. L" antisemitismo comprende che queste bestie non scn) Da Gorizia ¢ ted
lettere sono venuti un po’ alla volta, | carattere e te grandi vieth del capo della | trapiantaio ig Friuli — a San Daniele | tuite deila stessa indole, poiché I aitra . - ] ‘ : cof
ingrossandosi e moltiplicandosi tanto che | Chiesa romana, malgrade il vivo desi | — in questa terra che fu detta la rocca ) Sera certo A Z., tavorante a Udine e A EPwlne. I bastata fa promesgd AN
gli studenti non hanno modo di muo- | derio di continuare nelle relazioni cor- della hierta L., - che deve ogni sers portarsi a tarda ora | fatis dal congresse della Lega Nazio-... [ pei
vervisi; non hanno tempo, nella Facoltd | diahh con Leone XMI, si vedra obbligato Dodici erano i concorrenti sl posto; | Qui vella sua casa, fu per wia assslito | nale di Capodistria, d'istitaire unascuols . & ¢l
di lettere, di occuparsi nella musera | a rifiutare alla Missione la lhberazivne | e, dice if currispondente del Ciliading da un grosso csne, che egli dice essese | italiana a Duino, per far andare sulle i pal
giusta né dell’ usa vé dell’ altra materia. | dei prigionieri 1taliaai, (vedi il numero d’ogg!) ac’ entrava di certo A, e dovelte, con uoa buona } furie gli slavi sbitanti qui ed & Teieste’ - §  pil
Quella famosa hberlda d’ inscrizione Meaelik aspira alia conclusions di un | ¢« aoche nm ebreo, certo (!) Eitore dose di psura, agre prudentemente e | e jori convennero nello storico paesello,-.. | cot
che oguuoo conosce, non & hbertd: | tratato di pace sulenne e definitivo col- § « Sachs, presentemente medco a Go ritirarsi piano piano e sndare a pren- | che addia al forastiere lo scoglio di | -
perché ¢ solamente liber(d d"inscriversi | I" liala, trautato che ristabilisca I' amie | «nars, Ohi ¥ avrebbe ereduto che con- d“ﬁ un’aitra sirada per recarsi a cesa. | Dante, due bravchi di socolisti di Trieste §
ai soccors: obbligatori; rappresenta un | cizia fra le due nazioni, ma considera « sigheri, se non caftolici, almeno eri- | U8 & potrebbe provvedere per lx § e di: Gorizia “(specie di ginnasti' che a:'
paradosso nelia sua stessa espressivie; | che fiso a tanto chel trattalo non sia | « stiani battezzati, avessero avuto da sicirezza des pac.fici viandanti, o con | portano lfl camicia rossa -ed un eappelio pﬁ
uea contredizions in termisi. Non sclo: § st:pulats, il suc duvere ght impons di | «seegliore ) ebreo? Pure fu cesi. » | Una buosa tassa, oppure con contrav. forsito d’una penna di tacchino) per .. & ‘E’iﬂ
quella famosa libertd vincola la libertd | teusre presso disé i prigwnier: italiani, | Ua orrore, vi d¢a! e «V intero paese » wveuzivn! ai tenutari di cani che lasciavo | sffermare il loro dritto intsngbie su | hﬂ
aei. professori e _dagli studenti ;: perché | circondandol. naturslmente delle dovute (meuvo, si dovrebbe ammottere, i con- vagaste 7 | quelia terra s!;ata; sempre postra. K Em
per essa gh .-ari occupano tulta lotera | cure. siglieti comuoall votantl ) « b iatero Da Arta. | _G“_Zt;ﬁﬂﬂh di qui si 1ecarono in quattro - § la
fa giornata ; per cui, i glovasi che avred [i Temps pubblica unas nuova letiera f paese ® ¢ bbe una opinione diverss, @ | . yageave in uillé fatu — 18 lu H‘ giardioi e fu loro permesso. di sfoggiare £
bero volonta di ded carsi ad alcunas delle | dal solito Mud .a in cui st insufta ai pri- | pel domani delia nuvmmna esi videro } _ " g e Elg am‘assar Ifl:: ie loro div.se ed un bandierons dai co- = |
materie appertenenti a ¥acolts affini, | gionieri italiaai. Sciive i Moudop che i | aaffiss: el cartelli con la g:ritta: Uon giotno iil:l ville qiuiuru g in “Eﬂnq:‘:ia“?m furi russi. e Y e .
nont lo possono fare, e ia scuvla di ma- | prigiontert mangiano e ‘bevono alla ta- | siglic assassino — C nsiglieri assassini § g E i vasbnvﬁgdi Crneda. ¢ nnlg _qua-' I !ﬂ"“ f: Ftﬂﬂl'dl Trieste dovevand rés a1
gistero & relegata nelie ultime ore della | vola del Negus come von mal possuno | (17) E sabato sera vemva dirsmato 98 [y, fulla di popolo assiste curiosa pitl | oorst @ Daino: con piroscefo, ma per un .. 5§ UA
_giornala, quando discenti e docent: seno | fare in Liaiie. It geuerale Alberlune | 1ovito a a concittadini o concittadine » | 1o divota all ﬂpsue funzioni. che ‘,3“ | accidente qualunqgue, la macchipa, non | eu
stanchi. | rmanga ad Bna lavola speciale ed & trat- | perchd s raccogliessero alie nove di | oon colebrate in forma schiettissima | poté funziouare e dovettero andare con ;g%
La scuola di magistero & ridotta por | tato (04 grande deferenza perchd & il | domenica sul piazzale della Madonua, | (io)a chiesa d’ Arta ' | ferrovia ‘s.no a Bivie e poi a'piadi com !
ad wa mioimo sssoluto di orari e di | solo che si sia ben battuto. | per pov proseguire floo al Municipio; S, dice che domani o posdomani ar- un ritsrds'di parecchie ore.. . o0 g 0B
programmi, A questo propes:dto, he bi. _ dove « protestare energicamente COGLIO § vors nuyre ad Arta & P resent .;rl= - 010, che fecero. a Duino pnon: so dirvi (
sogno di essere un po’ Cicero pro domo < le delibarazioni consigliar:. » o umiaggi Aol dipUdinne F:Enﬂ:- ma forse v saprd e velo comuaicherd. | me
mea : cioe, di pariare dello stato 10 cul { ronaca P?‘O'Ulﬂﬂﬂ ie E domenica mattina, la dimosirazione | signor Aul:it:ari o B aeeldente. Ieri nel pumariggiﬁ il N
st trova nella Facoitd e nella scuols di ™ AOIE- Lel fa: quatirocento persone airca pro-. "5 . | sig. Ferdinando Candutti énochimico, #i- |- &’
magistero Ia d.schiplina che iv insegno: Da L . testarono al. Municipio di non volere | - Balle — leri a sera ad Arta vi fa | fyrpando’ da upa gita nells 'safvﬁfd‘i‘-’i'ﬂr e B fat
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